
AVVISO
CONTRIBUTI REGIONALI A FAVORE DELLE FAMIGLIE SOTTOPOSTE A PROCEDURE

ESECUTIVE DI RILASCIO DI IMMOBILI PER FINITA LOCAZIONE
(DGR n. 1356 del 09/10/2015)

Si avvisano i cittadini che la Regione Veneto con propria D.G.R. n. 1356 del 09/10/2015, ha individuato i criteri per
le  azioni  di  contrasto  al  disagio  abitativo  dei  conduttori  di  immobili,  appartenenti  alle  categorie  sociali  di  cui
all'articolo 1, comma 1, della legge 8/02/2007 n. 9, sottoposti a procedure esecutive di rilascio dell'immobile per
finita locazione.

DOMANDA
La domanda di contributo dovrà essere presentata, su apposito modulo, presso l'Ufficio Protocollo del Comune di
Ponzano Veneto entro le ore 12:45 del giorno 04 dicembre 2015 anche a mezzo fax o per via telematica ai
sensi dell’articolo 38 del DPR n. 445/2000. 
Nel caso di spedizione tramite servizio postale  non farà fede la data dell’ufficio postale accettante, ma la data di
arrivo al Protocollo del Comune.

Il  modello di domanda è reperibile presso l’Ufficio Servizi Sociali  del Comune (tel.  0422/960311) nei seguenti
giorni e orari:
martedì dalle 8:30 alle 12:345 e dalle 16:30 alle 18:30
giovedì dalle 8:30 alle 12:30 e dalle 16:30 alle 18:30
oppure può essere  scaricato dal  sito  internet  del  Comune:  www.comune.ponzanoveneto.tv.it  (sezione BANDI E
GARE)

REQUISITI
Possono richiedere il contributo i residenti in Comune di Ponzano Veneto in possesso dei requisiti di seguito indicati,
previsti dalla DGR n. 1356 del 09/10/2015:

1. reddito annuo lordo complessivo familiare inferiore a € 27.000,00;
2. non possesso o disponibilità di altra abitazione adeguata al nucleo familiare nella Regione Veneto;
3. essere destinatari di un provvedimento di rilascio dell’immobile per finita locazione;
4. risiedere nell’abitazione oggetto di provvedimento di rilascio oppure in locali forniti a titolo temporaneo dai

servizi assistenziali a seguito di sfratto per finita locazione eseguito dopo il 31/12/20104;
5. presenza nel nucleo familiare di:

a) persone ultra-sessantacinquenni, malati terminali o portatori di handicap con invalidità superiore al 66%;
oppure, in alternativa:
b) figli fiscalmente a carico.

VALORE DEL CONTRIBUTO E NATURA DELL'INTERVENTO
Il contributo potrà essere erogato nelle misure e a fronte delle situazioni di seguito elencate: 
1. stipula di nuovo contratto di affitto a canone libero: tre mesi di canone a titolo di cauzione con un massimo di euro
2.400,00; 
2. ritiro del provvedimento di sfratto e stipula di nuovo contratto a canone concordato ai sensi dell’art. 2 comma 3, 
della L. n. 431/1998: tre mesi di canone a titolo di cauzione per il nuovo contratto con un massimo di euro 2.400,00; 
3. stipula di nuovo contratto a canone concordato ai sensi dell’art. 2, comma 3, della L. n. 431/1998: sei mesi di 
canone con un massimo di euro 4.800,00 (tre mesi di canone a titolo di cauzione oltre ad un ulteriore importo pari a 
tre mesi di canone quale contributo alle spese di trasloco e sistemazione dell’alloggio); 
4. sospensione del procedimento di rilascio: contributo del 20% del canone dovuto per il periodo di sospensione fino
ad un massimo di 12 mesi. 

Il contributo spettante sarà calcolato in funzione dell’ISEE-fsa del beneficiario, per la cui definizione si rinvia alla 
DGR n. 1210/2015, e graduato come indicato nell’Allegato B alla DGR 1356/2015.

Ponzano Veneto, 12/11/2015


